
1. Doveri dello Stato 

Intervento di Isa De luca 

 
Isa De Luca, 57 anni, abito nel Comune di Capriasca, sono un architetto diplomato al 
politecnico federale di Zurigo con specializzazione nella cooperazione allo sviluppo e 
ho insegnato per 20 anni alla SUPSI. Ho promosso il Pedibus introducendolo in Ticino. 
Sono madre di tre giovani adulti e sono attiva politicamente come consigliera 
comunale e coordinatrice di HelvEthica Ticino. Mi sono candidata in aprile al Consiglio 
di Stato e al Gran Consiglio e ora mi candido al Consiglio nazionale.  

Perché mi candido? 

Sono preoccupata, molto preoccupata per la rivoluzione antropologica in atto. 
Sono preoccupata per l’allontanamento della società dalla natura e dai valori morali, 
costituzionali e spirituali che danno un senso alla nostra esistenza sulla Terra. 
Sono preoccupata per la finzione e la falsità nella quale ci tocca vivere 
quotidianamente, per le menzogne che spacciano per verità e per la verità che ci viene 
tenuta nascosta. 
Sono preoccupata per l’agire corrotto, meschino e pure disumano dell’attuale classe 
politica, a tutti i livelli, asservita e subordinata a quegli enti sovranazionali non eletti dal 
popolo, a quelle élite atlantiste oscurantiste del sole, che tengono in pugno l’umanità 
intera, la derubano, la controllano, la indeboliscono e la soggiogano mantenendola in 
costante situazione d’allarme e paura, crisi dopo crisi, distruggendola dentro e fuori.  
Con la complicità delle nostre autorità corrotte è in atto una vera e propria 
decostruzione dell’essere umano anche per mezzo dell’iper-digitalizzazione, della 
robotizzazione e del controllo sociale. Per non parlare dello scempio in atto sugli altri 
esseri viventi, sull’ambiente e sul clima, indotto con quelle modifiche artificiali di cui non 
dobbiamo sapere nulla. 

Mi dispiace, ma io non ci sto e non resto inerme a guardare... Ecco perché esiste 
HelvEthica Ticino, nessun altro partito si merita il mio voto. La classe politica va 
sostituita, in gran parte. Ecco perché mi attivo in prima persona e mi candido. 

Lo Stato deve cambiare, deve tornare a servire il popolo che lo ha eletto, a garantirne il 
benessere e ad assolvere i doveri che gli ha assegnato affinché possa condurre una 
vita dignitosa e serena. 
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Lo Stato deve anzitutto salvaguardare la sovranità nazionale. È dovere dello Stato 
assicurare ai suoi cittadini le libertà naturali, i diritti fondamentali e costituzionali, la 
sovranità individuale, nonché favorire il benessere psico-fisico ed economico 
attraverso un’equa ripartizione dei redditi e una politica sociale equilibrata. 

Lo Stato deve poter emettere la propria moneta uscendo dalla spirale dell’usura 
bancaria e ristabilire la propria sovranità monetaria. Solo così potremo azzerare il 
debito pubblico, non subire ricatti diretti o indiretti da poteri economici nazionali e 
sovranazionali e riguadagnare il capitale col quale finanziare lo Stato sociale. 



Lo Stato deve garantire la separazione dei poteri legislativo, esecutivo e giudiziario. 
HelvEthica Ticino è a favore dell’elezione dei magistrati per sorteggio. 

Lo Stato ha il compito di regolare l’economia privata adottando norme atte ad 
evitare abusi e sfruttamento, senza tuttavia intralciare la libera imprenditoria. 

Lo Stato deve assicurare l’indipendenza dell’informazione pubblica per un reale 
pluralismo dei contenuti e delle opinioni.  

La legge sulla trasparenza va rispettata in ogni settore, anche negli spogli delle 
schede di votazione, che non devono aver luogo a porte chiuse.  

Eventuali accordi sottoscritti dallo Stato con multinazionali dell’high-tech, 
piattaforme social e organi di informazione che praticano una censura sistematica 
vanno annullati.  
La censura non è appannaggio di uno Stato democratico. 

Il potere del Consiglio federale dev’essere limitato. A tal fine, HelvEthica Ticino ha 
già sostenuto l’iniziativa Giacometti, la quale esige che il Popolo e i Cantoni approvino 
una legge federale dichiarata urgente entro 100 giorni dalla sua entrata in vigore, ma 
che per ora non è riuscita.  

I diritti naturali e le libertà fondamentali sanciti nella Costituzione federale vanno 
salvaguardati in ogni circostanza; qualsiasi forma di discriminazione dell’essere umano 
lede i suoi diritti naturali e la sua dignità, ed è anticostituzionale.    

 
Come Umanità è il momento di risorgere, ora, perché la decostruzione dell’essere 
umano, il depopolamento e la nuova era dell’intelligenza artificiale e della 
digitalizzazione dell’uomo a cominciare dai giovani sono già in atto e avanzano veloci.  
Votateci e contribuite anche voi alla nascita di un Nuovo Umanesimo improntato sulla 
cooperazione e sull’amore. Grazie 


